Formazioni sociali di solidarietà familiare

(L.R. 23/99)

Definizione

L’art. 5, comma 1, L.R. 23/99 definisce le formazioni sociali di solidarietà familiare quali:“Le associazioni e le formazioni di privato sociale rivolte a:

a) organizzare ed attivare esperienze di associazionismo sociale, atto a favorire il mutuo aiuto nel lavoro domestico e di cura familiare, anche mediante l’organizzazione di “banche del tempo”; 

b) promuovere iniziative di sensibilizzazione e formazione al servizio delle famiglie, in relazione ai loro compiti sociali ed educativi”. 

Le associazioni e le formazioni di privato sociale possono essere considerate formazioni sociali di solidarietà familiare se operanti in almeno una delle due finalità definite nell’art. 5, comma 1, L.R. 23/99.

Registro delle Associazioni di solidarietà familiare

a) Il Registro

Il Registro è stato istituito in base al disposto del comma 2 dell’art 5 della L.R. 23/99 .

L’iscrizione consente alle formazioni sociali sopra descritte di stipulare convenzioni con la Regione e con gli enti pubblici o di ottenere contributi ai sensi del commi 3 e 523 dell’art. 5 L.R. 23/99 e di presentare progetti finanziabili ai sensi dell’art. 4 comma 324, medesima legge.

b) I Requisiti richiesti dalla Regione

Possono presentare domanda di iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di solidarietà familiare, le associazioni e le formazioni di privato sociale che possiedono i seguenti requisiti :

• abbiano sede legale o una sede secondaria sul territorio regionale; 

• non abbiano fine di lucro;

• perseguano, nello svolgimento della loro attività, almeno una delle due finalità di cui all’art. 5, comma 1, L.R. n.° 23/99;

• svolgano effettiva attività da almeno due anni;

• dispongano di uno statuto improntato a principi di trasparenza e di democrazia, che preveda cariche prevalentemente elettive degli organi direttivi e che, a tal fine, l’eventuale numero dei membri cooptati

o designati non sia superiore ad un terzo dei componenti complessivi di tali organismi. Le cooptazioni o le designazioni devono essere ratificate nella prima seduta dell’Assemblea degli associati.

• qualora nell’associazione vi siano tra gli aderenti uomini e donne, deve essere riconosciuto il principio delle pari opportunità;

• operino in almeno tre Province della Regione (solo per le Associazioni che siano autorganizzazioni a livello regionale);

• nello statuto emergano i seguenti elementi di cui alla L.R. 28/96: - 

partecipazione democratica dei soci alla vita associativa e formazione degli organi dirigenti; - tutela dei diritti inviolabili della persona; - modalità di approvazione del programma e del bilancio da parte dei soci e dei loro delegati; - pubblicità degli atti e dei registri; - garanzie del recesso senza oneri per il socio; - criteri di ammissione dei soci nonchè di esclusione con diritto al contraddittorio; - in caso di scioglimento dell’associazione, previsione che il patrimonio sociale non possa essere ridistribuito tra i soci.

• Operino avvalendosi di prestazioni volontarie da parte degli associati e con cariche sociali prevalentemente gratuite, con il solo rimborso delle spese sostenute per l’esclusivo espletamento delle funzioni istituzionali esercitate per conto delle associazioni.

Procedura

L’istanza di iscrizione26 nel Registro regionale delle Associazioni di solidarietà familiare, redatta in carta semplice, secondo facsimile allegato alla DGR n° VI/49081 del 17/03/2000, e sottoscritta dal legale rappresentante,

deve essere indirizzata alla Regione Lombardia – Direzione Generale Famiglia e solidarietà sociale - Unità Organizzativa Affari Istituzionali e terzo settore della Regione Lombardia, via Pola 9/11, 20124 Milano.

La documentazione da presentare è differente in relazione al fatto che le associazioni siano o non siano iscritte nel Registro regionale del volontariato o nel registro dell’associazionismo.
a) Le associazioni e le formazioni di privato sociale già iscritte in uno dei registri sopra descritti devono allegare alla domanda di iscrizione la seguente documentazione:

- dichiarazione, in carta libera e sottoscritta dal legale rappresentante, relativa all’iscrizione dell’organizzazione o dell’associazione in uno dei registri;

- relazione sull’attività svolta negli ultimi due anni e su quella in programma, sottoscritta dal legale rappresentante;

- atto notorio (è ammessa anche l’autocertificazione) che attesti l’attività effettiva svolta in almeno tre Province (solo per le associazioni che siano autorganizzazioni a livello regionale).

b) Le associazioni e le formazioni di privato sociale non iscritte in alcun registro, devono invece allegare alla domanda di iscrizione la seguente documentazione:

- copia autentica notarile dello statuto e dell’atto costitutivo redatti in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata oppure, se redatti in forma di scrittura privata registrata, copia conforme sottoscritta in originale dal legale rappresentante dell’associazione;

- relazione sull’attività svolta negli ultimi due anni e su quella in programma, sottoscritta dal legale rappresentante;

- bilancio di previsione;

- rendiconto economico dell’anno precedente con la rappresentazionedei beni patrimoniali;

- elenco nominativo delle cariche sociali;

- elenco nominativo dei soci o indicazione della consistenza numerica dell’Associazione;

- atto notorio (è ammessa anche l’autocertificazione) che attesti l’attività effettiva svolta in almeno tre Province (solo per le associazioni che siano autorganizzazioni a livello regionale).

Inoltre, secondo l’interpretazione che sembra prevalere da parte dei funzionari della Regione, le associazioni e le organizzazioni di volontariato - qualora non siano già iscritte- devono impegnarsi a presentare domanda per l’iscrizione nel Registro del volontariato o dell’associazionismo entro un anno dalla domanda di iscrizione al registro delle associazioni di solidarietà familiare.

L'iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni di solidarietà familiare, così come il diniego della stessa, è disposta con decreto del Direttore Generale della Direzione Famiglia e Solidarietà Sociale, ed il relativo procedimento istruttorio deve concludersi entro 90 giorni dalla data di presentazione dell'istanza al competente ufficio. Tale termine è sospeso qualora si renda necessario richiedere agli interessati chiarimenti, supplementi di documentazione o elementi di valutazione integrativi.

Per ulteriori informazioni : Franco Mazzucchelli (telefono 02 67653559)

